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Un anticipo del Regno: La TRASFIGURAZIONE 

 
Dal giorno in cui Pietro ha confessato che Gesù è il 

Cristo, il Figlio del Dio vivente, il Maestro « cominciò a dire 

apertamente ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme, 

e soffrire molto [...] e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno » 

(Mt 16,21). Pietro protesta a questo annunzio, gli altri addirittura 

non lo comprendono. In tale contesto si colloca l'episodio 

misterioso della trasfigurazione di Gesù su un alto monte, davanti 

a tre testimoni da lui scelti: Pietro, Giacomo e Giovanni. Il volto 

e la veste di Gesù diventano sfolgoranti di luce, appaiono Mosè 

ed Elia che parlano « della sua dipartita che avrebbe portato a 

compimento a Gerusalemme ». Una nube li avvolge e una voce 

dal cielo dice: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo » (Lc 

9,35). Per un istante, Gesù mostra la sua gloria divina, 

confermando così la confessione di Pietro. Rivela anche che, per 

«entrare nella sua gloria», deve passare attraverso la croce a 

Gerusalemme. Mosè ed Elia avevano visto la gloria di Dio sul 

monte; la Legge e i profeti avevano annunziato le sofferenze del 

Messia.  La passione di Gesù è proprio la volontà del Padre: il 

Figlio agisce come Servo di Dio. La nube indica la presenza 

dello Spirito Santo: «Apparve tutta la Trinità: il Padre nella voce, 

il Figlio nell'uomo, lo Spirito nella nube luminosa»; «Tu ti sei 

trasfigurato sul monte, e, nella misura in cui ne erano capaci, i 

tuoi discepoli hanno contemplato la tua gloria, Cristo Dio, 

affinché, quando ti avrebbero visto crocifisso, comprendessero 

che la tua passione era volontaria ed annunziassero al mondo che 

tu sei veramente l'irradiazione del Padre». Alla soglia della vita 

pubblica: il battesimo; alla soglia della pasqua: la trasfigurazione. Col 

battesimo di Gesù «fu manifestato il mistero della prima 

rigenerazione»: il nostro Battesimo; la trasfigurazione «è il 

sacramento della seconda rigenerazione»: la nostra risurrezione. Fin 

d'ora noi partecipiamo alla risurrezione del Signore mediante lo 

Spirito Santo che agisce nel sacramento del corpo di Cristo. La 

trasfigurazione ci offre un anticipo della venuta gloriosa di Cristo «il 

quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo 

glorioso » (Fil 3,21). Ma ci ricorda anche che « è necessario 

attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio » (At 

14,22): « Pietro non lo capiva ancora quando sul monte desiderava 

vivere con Cristo. 317 Questa felicità Cristo te la riservava dopo la 

morte, o Pietro. Ora invece egli stesso ti dice: Discendi ad affaticarti 

sulla terra, a servire sulla terra, a essere disprezzato, a essere 

crocifisso sulla terra. È discesa la vita per essere uccisa; è disceso il 

pane per sentire la fame; è discesa la via, perché sentisse la 

stanchezza del cammino; è discesa la sorgente per aver sete; e tu 

rifiuti di soffrire? ».                

Dal Catechismo della Chiesa Universale  

  

LUNEDI’ 5 agosto 2002 
Dedicazione della Basilica di S.Maria Maggiore in Roma  

(Madonna della neve) - Memoria 
 

S. Maria  ore   8.00 S. Messa in onore della Madonna 

DUOMO ore 20.30 S. Messa-Novena dell’Assunta  

Intenzioni: +Roman Maria; In onore della Madonna 

per Paola; +Davide Turchet;  
 

MARTEDI’ 6 agosto  2002 
TRASFIGURAZIONE del SIGNORE - Festa 

 

S. Maria  ore   8.00 S. Messa  

DUOMO ore 20.30 S. Messa-Novena dell’Assunta  

Intenzioni: +Bonivento Pietro; +Fabbro Gino 
Oggi ricorre il 24° anniversario della piissima morte del Papa 

Paolo VI. Preghiamo perché il mistero di pace e di amore, di cui 

fu strumento qui in terra, sia oggetto della sua contemplazione 

eterna in Cielo.  
 

MERCOLEDI’ 7 agosto 2002 
18ª settimana del tempo ordinario 

  

S. Maria ore 8.00 S. Messa  

DUOMO ore 20.30 S. Messa-Novena dell’Assunta  

Intenzioni: +Temporin Luigi; Def.ti Piva Luigi  e 

Cognati Varnier.  
 

GIOVEDI’ 8 agosto 2002 
S. Domenico, sacerdote - Memoria 

 

S. Maria ore 8.00 S. Messa  

DUOMO ore 20.30 S. Messa-Novena dell’Assunta  

Intenzioni: +Fabbro Antonio; +De Bianchi Ernesta. 
 

VENERDI’ 9 agosto 2002 
S.TERESA BENEDETTA della Croce (Edith Stein) religiosa, 

martire, Patrona d’Europa - Festa 
 

S. Maria  ore   9.00 S. Messa  

DUOMO ore 20.30 S. Messa-Novena dell’Assunta  

Intenzioni: +Temporin Luigi; Def.ti Piva Luigi e 

cognati Varnier. 
 

SABATO 10 agosto 2002 
S. LORENZO, diacono e martire - Festa 

 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 

DUOMO ore 20.30 S. Messa-Novena dell’Assunta  

Intenzioni: +Piva Giovanni e Viol Santa; +Mariuz 

Aurora; +Fort Lorenzo; +Martin Mario; +Vittorio 

Morandin. 
 

DOMENICA 11 agosto  2002 
19ª Domenica del Tempo ordinario  

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00  e 18.00 S. Messe,  

DUOMO ore 20.30 S. Messa-Novena dell’Assunta  
 

Intenzioni: Def.ti Bortolin Elpidio ed Elena; 

+Marcuzzi Bruno; +Pagnossin Sante; Secondo le 

intenzioni dell’offerente. 

Duomo ore 11.00 XXV^ Anniversario di Matrimonio 

di Angelo Ricozzi e Adriana Sozzio 

 

S. Confessioni in Duomo 

Il Sabato dalle ore 17.00 alle ore 18.00 e la 
Domenica fra le S. Messe 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


Brani dai DISCORSI DEL SANTO PADRE GIOVANNI PAOLO II nel suo  VIAGGIO APOSTOLICO 

A TORONTO per la  XVII GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 

 
Carissimi giovani! 

1. Quando, nell'ormai lontano 1985, ho voluto dare inizio alle 

Giornate Mondiali della Gioventù, avevo nel cuore le parole 

dell'Apostolo Giovanni che abbiamo ascoltato stasera: "Ciò che 

noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri 

occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani 

hanno toccato, ossia il Verbo della vita... noi lo annunziamo 

anche a voi" (cfr 1 Gv 1, 1.3). E immaginavo le Giornate 

Mondiali come un momento forte nel quale i giovani del mondo 

avrebbero potuto incontrare Cristo, l'eternamente giovane, ed 

imparare da Lui a divenire gli evangelizzatori degli altri 

giovani…Il nuovo millennio si è inaugurato con due scenari 

contrastanti: quello della moltitudine di pellegrini venuti a Roma 

nel Grande Giubileo per varcare la Porta Santa che è Cristo, 

Salvatore e Redentore dell'uomo; e quello del terribile attentato 

terroristico di New York, icona di un mondo nel quale sembra 

prevalere la dialettica dell'inimicizia e dell'odio. La domanda che 

si impone è drammatica: su quali fondamenta bisogna costruire 

la nuova epoca storica che emerge dalle grandi trasformazioni 

del secolo XX? …Su quali basi, su quali certezze edificare la 

propria esistenza e quella della comunità cui s'appartiene? 

…Solo Cristo è la ‘pietra angolare’ su cui è possibile costruire 

saldamente l'edificio della propria esistenza. Solo Cristo, 

conosciuto, contemplato e amato, è l'amico fedele che non 

delude, che si fa compagno di strada e le cui parole 

riscaldano il cuore . Il XX secolo ha spesso preteso di fare a 

meno di quella ‘pietra angolare’, tentando di costruire la città 

dell'uomo senza fare riferimento a Lui ed ha finito per 

edificarla di fatto contro l'uomo! Ma i cristiani lo sanno: non 

si può rifiutare o emarginare Dio, senza esporsi al rischio di 

umiliare l'uomo….OGGI  si richiede una nuova generazione di 

costruttori che, mossi non dalla paura o dalla violenza ma 

dall'urgenza di un autentico amore, sappiano porre pietra su 

pietra per edificare, nella città dell'uomo, la città di Dio: questi 

‘costruttori’ dovete essere voi! Voi siete gli uomini e le donne di 

domani; nei vostri cuori e nelle vostre mani è racchiuso il futuro. 

A voi Dio affida il compito, difficile ma esaltante, di collaborare 

con Lui nell'edificazione della civiltà dell'amore….Nella misura 

in cui la vostra amicizia con Cristo, la vostra conoscenza del suo 

mistero, la vostra donazione a Lui saranno autentiche e profonde, 

voi sarete "figli della luce", e diventerete a vostra volta "luce del 

mondo". Perciò io vi ripeto la parola del Vangelo: "Risplenda la 

vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere 

buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli" .Proprio 

per questo io dico a voi questa sera: fate risplendere la luce di 

Cristo nella vostra vita! Non aspettate di avere più anni per 

avventurarvi sulla via della santità! La santità è sempre giovane, 

così come eterna è la giovinezza di Dio. …Nella lettura odierna, 

tratta dalla Lettera agli Efesini, san Paolo afferma che Gesù ci 

conduce dalle tenebre alla luce (cfr Ef 5, 8). Forse il grande 

Apostolo stava pensando alla luce che lo aveva accecato, lui il 

persecutore dei cristiani, sulla via di Damasco. Quando aveva 

riacquistato la vista, niente era rimasto come prima. Paolo era 

rinato e ormai nulla avrebbe potuto sottrargli la gioia che gli 

aveva inondato l'anima. Anche voi, cari giovani, siete chiamati 

ad essere trasformati."Svegliati, o tu che dormi, destati dai morti 

e Cristo ti illuminerà" (Ef 5, 14): è ancora Paolo che parla. Lo 

"spirito del mondo" offre molte illusioni, molte parodie della 

felicità. Il raggiro più grande, la maggiore fonte di infelicità è 

l'illusione di trovare la vita facendo a meno di Dio, di 

raggiungere la libertà escludendo le verità morali e la 

responsabilità personale. Il Signore vi invita a scegliere tra 

queste due voci, che fanno a gara per accaparrarsi la vostra 

anima. Questa scelta è la sostanza e la sfida della Giornata 

Mondiale della Gioventù. Perché siete giunti qui da ogni parte 

del mondo? Per dire insieme a Cristo: "Signore, da chi 

andremo?". Chi, chi ha le parole di vita eterna? "Tu hai parole di 

vita eterna" (Gv 6,68). Gesù, l'amico intimo di ogni giovane, ha 

parole di vita. Il mondo odierno ha bisogno di testimoni di 

quell'amore. Ha bisogno che voi siate il sale della terra e la luce 

del mondo. Il mondo ha bisogno di voi, il mondo ha bisogno di 

sale, voi come sale della Terra e luce del mondo. Quali apostoli 

del terzo millennio, spetta a voi di conservare e mantenere viva 

la consapevolezza della presenza di Gesù Cristo, nostro 

Salvatore, specialmente nella celebrazione dell'Eucaristia, 

memoriale della sua morte redentrice e della sua gloriosa 

risurrezione. Dovete costantemente ricordare al mondo che "il 

Vangelo è potenza di Dio che salva" (cfr Rm 1, 16)! … Quanta 

più luce potrete fare voi, tutti insieme, se vi stringerete uniti nella 

comunione della Chiesa! Se amate Gesù, amate la Chiesa! Non 

scoraggiatevi per le colpe e le mancanze di qualche suo figlio. Il 

danno fatto da alcuni sacerdoti e religiosi a persone giovani o 

fragili riempie noi tutti di un profondo senso di tristezza e di 

vergogna. Ma pensate alla larga maggioranza di sacerdoti e di 

religiosi generosamente impegnati, il cui unico desiderio è di 

servire e di fare del bene!……Voi siete giovani, e il Papa è 

vecchio, avere 82 o 83 anni di vita non è come averne 22 o 23. 

Ma il Papa ancora si identifica con le vostre attese e con le 

vostre speranze. Anche se sono vissuto fra molte tenebre, 

sotto duri regimi totalitari, ho visto abbastanza per essere 

convinto in maniera incrollabile che nessuna difficoltà, 

nessuna paura è così grande da poter soffocare 

completamente la speranza che zampilla eterna nel cuore dei 

giovani. Voi siete la nostra speranza, i giovani sono la nostra 

speranza. Non lasciate che quella speranza muoia! Scommettete 

la vostra vita su di essa! Noi non siamo la somma delle nostre 

debolezze e dei nostri fallimenti; al contrario, siamo la somma 

dell'amore del Padre per noi e della nostra reale capacità di 

divenire l'immagine del Figlio suo. 

 

 

Gita a MIRABILANDIA: SABATO 17 AGOSTO 2002 
 

Programma: 

Partenza: Ritrovo alle ore 9.30 davanti al Piazzale Scuole Medie e trasferimento con Pullman granturismo, arrivo 

(senza soste) previsto al Parco intorno alle ore 13.00 

Ritorno: Ritrovo alle ore 23.00 alla chiusura del Parco e rientro con arrivo previsto dalle ore 2.30 alle ore 3.00. 
 

Costo € 25 (viaggio in Pullman e ingresso al Parco) 
 

E’ necessario iscriversi consegnando il tagliando e il relativo contributo presso la Cassa della sagra oppure presso la 

Canonica entro e non oltre l’11 Agosto.  
I  minorenni devono essere  accompagnati da uno dei genitori o da una persona adulta a cui essi stessi affidano il minore. 

  
Tagliare e restituire alla Cassa della Sagra “Porcia in Festa” o in Canonica. 

 

Nome e Cognome_____________________________________________________ 
 

Prenota n°____-posti per la Gita  e versa il contributo di euro_____________________ 


